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Conversazione con Napolitano 

Per l'economia 
basta con le 

«misure tampone» 
Il carattere disorganico dei recenti provvedimenti - Prima della 

fase estiva è necessaria una consultazione governo-maggioranza 

Davanti all'enorme folla di Barcellona Carrillo e Berlinguer 
confermano la prospettiva democratica del movimento operaio 

Comunisti in Europa oggi 
I rapporti di solidarietà tra due partiti che, nelle rispettive realtà nazionali, lottano contro 
la crisi, l'involuzione e il decadimento • Il contributo che viene all'azione di rinnovamento 
dalle altre forze di progresso - Il cammino della Spagna dopo il fascismo e la lotta in Italia 
tra le forze eversive e le masse la voratrici - Grande manifestazione nella capitale catalana 

ROMA — R i s e r v e do l io for
z e p o l i t i c h e d i s i n i s t r a , per 
p l e s s i t à d e i s i n d a c a t i , g i u d i -
z io c r i t i c o di m o l t i c o m m e n 
t a t o r i e c o n o m i c i : s o n o q u e 
s t e le rea/ . ioni con le (piali 
s o n o s t a t e a c c o l t e le m i s u r e 
f i sca l i e t a r i f f a n o , d e c i s e ve
n e r d ì s e r a d a l c o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i p e r f i n a n z i a r e n u o 
ve s p e s e . L e i n s o d d i s f a z i o n i 
m a g g i o r i si a p p u n t a n o su l 
c a r a t t e r e d i s o r g a n i c o , a n c o r a 
« vecchio stampo », d i q u e s t i 
p r o v v e d i m e n t i , p r e s i al d i 
fuor i d i u n c h i a r o e d e f i n i t o 
d i s e g n o di m u t a m e n t o . Co
m e p e s e r a n n o q u e s t e r e a / i o 
n i su l g iud iz io de i c o m u n i s t i 
i q u a l i , p e r q u a n t o li r i g u a r 
d a , n o n h a n n o m a n c a t o di 
e s p r i m e r e s u b i t o lo l o r o r i 
s e r v o ? Kra n o t o da t e m p o , 
r i s p o n d e il c o m p a g n o N a p o 
l i t a n o , c h e fosse n e c e s s a r i o 
g a r a n t i r e un a u m e n t o d e l l e 
e n t r a t e t r i b u t a r i e e ta r i f fa 
r i e p e r il ' 78 e p r o c e d e r e a 
d e l l e r i d u z i o n i d i s p e s a , s i a 
p e r c o n s e n t i r e m a g g i o r i s t a n 
z i a m e n t i a s o s t e g n o d e l l a 
o c c u p a z i o n e e de l s e t t o r e 
p r o d u t t i v o s i a p e r c o n t e n e 
r e il de f i c i t p u b b l i c o , p o r 
t a n d o l o il p i ù v i c ino poss i 
b i l e a l l a c i f ra di 24 m i l a 
m i l i a r d i d i l i r e . Q u e s t a n e 
c e s s i t à a v e v a t r o v a l o c o n c o r 
d i i p a r t i t i n e l c o r s o d e l l a 
t r a t t a t i v a p o r la f o r m a z i o n e 
d e l n u o v o g o v e r n o . P o i , ne l 
d i b a t t i t o p a r l a m e n t a r e s u l 
b i l a n c i o d e l l o S t a t o , in a-
p r i l e , il m i n i s t r o I ' ando l f i 
a v e v a c o n f e r m a t o l ' e s i g e n z a 
d i a p p r o v a r e , i n c o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i , i r e l a t i v i p r o v v e d i 
m e n t i e n t r o il m e s e d i m a g 
g i o , c o l l o c a n d o l i a l l ' i n t o r n o 
d e l d o c u m e n t o c o m p l e s s i v o 
d i v a r i a z i o n e d e l b i l a n c i o 
d e l l o S t a t o p e r il ' 7 8 ( d o 
c u m e n t o , i n v e c e a q u a n t o 
p a r e n o n a n c o r a d e f i n i t o ) . 

« Ora quel clic deve for
mare oggetto ancora una vol
ta di giudizio critico — d i -
o c N a p o l i t a n o — è n o » .so-
/o il contenuto di questo o 
di quel provvedimento, ma 
la carenza, a tutt'oggi. di 
una manovra e di una pro
spettiva di politica economi-
ca e finanziaria, clic abbia
no la necessaria chiarezza 
e organicità ». Si p r e n d a n o 
i p r o v v e d i m e n t i d i s p e s a pel
le P a r t e c i p a / i o n i s t a t a l i e 
p e r lo f e r r o v i e : « Essi — di 
c e N a p o l i t a n o — non si co!-
legano con scelle, già defi
nite dal governo e accetta-
ìnli dal Parlamento, per (pici 
clic riguarda programmi e 
riassetto degli cuti a parte
cipazione statale, il piano di 
sviluppo e la riorganizzazio
ne della azienda FS ». An
che d a l l a t o f i sca le e g l i d i c o , 
« i n u o r i prelievi non sono 
inseriti m una linea orga-
irJca ili politica tributaria, i-
spirata a criteri di crescen
te e operante equità socia
le. e non si muovono all'in
terno di un processo di rea
le avelie se graduate ai'an-
zamcmto delia lotta contro 
la evasione ». 

E ' \ o r o olio q u e s t a v o l t a 
n o n s i è m i r a t o a c o l p i r e i 
r e d d i t i d a l a v o r o d i p e n d e n t e 
r c h e a n c h e p e r q u e l c h e 
r i g u a r d a l ' a u m e n t o d e l l e t a 
r i f fe e l e t t r i c h e si è p r o c e d u 
t o . d i i n t e s a con il s i n d a c a t o 
( c o m e h a d i c h i a r a t o il c o m 
p a g n o P i d ò d e l l a s e g r e t e r i a 
d e l l a C G I L ) in m o d o d a n o n 
p e n a l i z z a r e gi i us i d o m e - t i 
r i e l e fasce >ocial i a tarif
fa a g e v o l a t a . Ma « il proble
ma che noi pomavio è quel
lo di uscire — d i c e N a p o l i t a 
n o — dalla logica n V W mi
sure tampone e dei rimedi 
raso per casti. L'occasione 
per una discussione di tondo 
su questi temi sarà costitu
ta dal dibattito par'ameniare 
sul prossimo provvedimento 
di variazione di bilancio «. 
Ma p r o p r i o in r a p p o r t o a 
q u e s t e o r m a i v i c i n e s c a d e n 
z e . N a p o l i t a n o p o n e l ' e s i g e n 
za d i u n a c o n s i i l t . v i o n e im
p e g n a t i v a t r a g o v e r n o e p a r 
t i t i d e l l a m a g g i o r a n z a s u l l e 
q u e s t i o n i da a f f r o n t a r e p r i 
m a d e l l a p a u s a c>f»va d e i 
l a v o r i p a r l a m e n t a r i , g u a r 
d a n d o in p a r t i c o l a r e a q u e l 
l e d i po l i t i c a e c o n o m i c a . Na
p o l i t a n o a f f e r m a c h e d e l l a 
e s i g e n z a d i q u e s t a c o n s u l t a 
z i o n e n o n p u ò n o n e s s e r e 
c o n s a p e v o l e il p r e s i d e n t e d e l 
c o n s i g l i o : e s sa d e v o s e r v i r e 
a c o n c o r d a r e u n a i m p o s t a z i o 
n e c o m u n e con i p a r l i t i d e l 
la m a g g i o r a n z a , d a s o s t e n e -
! • d i f r o n t e a l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a e n e l p a e s e a t t r a 
v e r s o q u e l l o c h e eg l i d e f i n ì -

l . t . 
(5egue in penultima) 

Perché i fascisti votano «sì» 
/ / nostro f/mrnale ha da

to. domenica, un'ampia e 
argomentata informazione 
sulle posizioni del PCI a 
proposito dei due refe
rendum dell'Il giugno. 
Tuttavia, e utile tornar
vi sopra a seguito di un 
appello di un gruppo di 
intellettuali dell'area >o-
cialistu e di quella estre
mista a favore del * sì v. 

Anzitutto, bisognerebbe: 
sgomberare una volta per 
tutte il campo dalla in.-il
lutazione che chi dissen'e. 
dai partiti che propongo
no di votale «no» rischi 
di essere •< criminalizza
to •>. Anche nell'appello di 
etti dicevamo c'è questa in
sinuazione Anzi, si evoca 
addirittura una presuli1 a 
volontà di erigere uno 
«Stato di polizia*. A nm 
sembra che stia avvenen
do esattamente il contra
rio. La campagna del isì > 
e fatta all'insegna deVa 
•' lotta ulta repressione > e 
<.',litro i « repressori •>. clu 
sarebbero i partigiani del 
« no ». Si arriva ad affer
mare (Rossana Rossanda) 
che i v no •» sollecitavo 
< un giro di vite repressi
vo ». Quando il rovescia
mento della verità arriva 
a questi punti c'è davvero 
da preoccuparsi, se è vero 
che esiste un rapporto tra 
l'uso della menzogna e il 

disprezzo della libertà e 
della democrazia. Ma di 
quale repressione si parla? 
Dobbiamo ricordare che 
l'unica repressione messa 
in moto in questi tempi, 
è quella praticata dal par
tito armato die uccide e 
spara alle gambe, dai 
gruppi che sprangano i 
dissenzienti, dulie squadre 
che devastano negozi e 
lanciano bottiglie incen
diarie, carbonizzando in
nocenti? 

Sappiamo benissimo che 
non è con un « giro di 
vite repressivo » che si 
evita il terrorismo e la vio
lenza. Ma allora perché si 
e impedito, con l'ostru
zionismo, l'approvazione 
di norme più efficaci con
tro il terrorismo e con
tro il fascismo e più ga
rantiste nei confronti di 
lutti i cittadini? Sentii 
l'ostruzionismo, questa 
legge sarebbe operante. 

Giulio Einaudi, su «Re
p u b b l i c a », dice che i «si> 
daranno un cavvertimen-
to*> ul PCI che si presenta 
come « partito d'ordine > 
e che « antepone ad ogni 
costo il principio della 
solidarietà con gli altri 
partiti ». Cosa vuol di
re «partito d'ordine»? 
Non da oggi, tua sempre 
siamo stati il partito del
l'ordine democratico e co

stituzionale. Nella nuova 
legge ci sono norme che 
escono da questo terreno? 
Lo dica Einaudi, e discu
tiamone. Ma attenzioni. 
L'ondata conservatrice e 
reazionaria che giusta
mente ogni democratico 
teme, potrebbe sommer
gerci se le forze democra
tiche non fossero in grado 
dì indicare una soluzione 
positiva ai problemi del
l'ordine civile. 

La legge non e tutto. 
Lo sappiamo bene. Ma di
cendo i no » si dà una 
indicazione in positivo 
(una nuova legge più ga
rantista e più efficace): 
dicendo «si», invece si 
dà forza a chi pensa o 
vuol far credere che que
sto paese è ingovernabile 
e l'unica soluzione sono 
le squadracce (non im
porta se di destra o di si
nistra) e le leggi eccezio
nali. Il MSI lo ha capito, 
e non a caso ha deciso di 
votare per il « si •». 

Einaudi ci rimprove
ra di votare con gli al
tri partiti della maggio
ranza. E perchè non do-
vremmo farlo dato che 
c'è un accordo — tra que
sti partiti — per fare 
una nueva legge che mi
gliora quella precedente? 
Dovremmo votare insieme 
ai radicali e ai fascisti 

i he a queste nuoic nor
me si sono opposti con 
l'ostruzionismo? Che spet
tacolo, ieri sera in TV. ve
dere Ruuti e due estre
misti di sinistra schiera
ti sullo stesso fronte! Bob
bio e Rodotà non hanno 
nulla da dire? 

L'altro argomento che 
campeggia è quello usato 
da Riccardo Lombardi: 
• Un plebiscito di "no" 

incoraggerebbe una poli
tica repressiva e autori
taria >; vincano pure i 

no ••> ma con margine 
stretto. La verità è esat
tamente il contrario. Que
sti amici del giaguaro 
non hanno pensato che 
molti -x si •> incoraggereb
bero Pannella e Ài miran
te (e non solo loro) ad 
intensificare l'ostruzioni
smo e tutta l'azione ten
dente a disgregare lo Sta
to democratico. Come è 
possibile che non si ren
dano conto delle ragioni 
che spingono il MSI e i 
gruppi estremisti a con
vergere nell'obbiettivo po
litico di creare (anche se 
con motivazioni diverse) 
un'area di contrapposizio
ne al sistema repubblica
no. a questo modello di 
istituzioni e di rapporti 
politici, e che il pronun
ciamento su una legge 
(del resto destinata a ra
pidamente scomparire) è 

pino pi et est o. l'oblm't ti
ro essendo l'assalto con
tro quello che da tulli e 
due i versanti viene chia
mato « regime -•> e che è 
semplicemente l'ordine de
mocratico? 

Se davvero si dovesse 
delineare uifi simile area 
di massa, tutte le forze 
reazionarie e conservatri
ci si porrebbero in moto 
(tutte, anche quelle che 
operano dentro la DC e 
che davvero non e dato 
sapere come voteranno!). 
Non e difficile prevedere 
ciò che direbbero: la mag
gioranza non tiene perche 
c'è una « ambiguità so
cialista », ci sono troppi 
« violenti > che hanno 
votato <?si*s, c'e un'area 
di sovversivismo « rosso > 
troppo forte. Allora si che. 
diventerebbe potente la 
spinta alla repressione e 
alle leggi eccezionali. Per 
sconfiggere le forze rea
zionarie e conservatrici 
occorre, quindi, un pro
nunciamento netto, forte, 
contro la disgregazione. 
l'inquinamento fascista, la 
connivenza con i violen
ti ed anche contro l'in
genuità di chi crede di 
tutelare lo Stato di dirit
to cadendo nel giuoco di 
chi ha lo scopo dichiara
to di abbatterlo. 

Emanuele Macaluso 

Scontro fra mafiosi 
in tribunale a Napoli: 
13enne spara e uccide 

U n o s c o n t r o fra cl . in maf ios i in a r n i : . in p i e n o t r i b u n a l e 
n o ' co r t i l e de l lo »: or .co C a s t e l c a p u a n o . a s p a r a r e , a ucci-
d e r c . u n r adazzo n e m m e n o q u a t t o r d i c e n n e . An:evito Moc-
e:a. . ' d e s i g n a t o » c o m e k i l le r da l l a sua s t e s sa famig l ia 
p r o p r i o porc i le .( n o n i m p u t a b i l e » d a t a l ' e tà . Ha a s s a s s i 
n a t o con q u a ' t r o colpi il c a p o c l a n de l la famig l ia r iva le . 
A n t o n i o G.ug ' . i ano . di à7 a n n i . F e r i t o a sua vo l ta è p i an 
t o n a t o in o s p e d a l e . Nella f u r i b o n d a s p a r a t o r i a s'è immi 
s c h i a t o . tnciio u n a l t r o p c r s o n a z g . o . V i n c e n z o P o n e . S o n o 
t u t t i di Af r . ' - o l a . dove da a n n i u n a t r e m e n d a fa ida s e m i n a 
m o n e * »v;o f inora le v i t t i m e . N E L L E F O T O " V i n c e n z o 
P o n e e Ar . - ; . r ì e d u e l l a n o , c o n s u n t o del la v i t t i m a . 
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Le votazioni parziali di domenica 

Le liste del PCI in Sicilia 
migliorano sulle comunali 

A San Marino 31 seggi su 60 alle sinistre - Il Partito 
comunista dal 23,6 per cento al 25,1 con un seggio in più 

ROMA — Si sono conclude 
ier i pomer igg io le operazio
ni di voto in 25 cen t r i del la 
Sici l ia dove 158.000 elet tor i 
sono s t a t i c h i a m a t i a r in
n o v a r e i consigl i comuna l i . 
In 12 di ques t i comun i ( sopra 
i 5.000 a b i t a n t i ) gli e le t to r i . 
in tu t to 121.562. h a n n o vo
t a t o con il s i s t e m a propor
z ionale . Negli a l t r i 13 Comu
ni . con 36.773 ele t tor i com
p l e s s i v a m e n t e . le elezioni e r a 
no r ego la t e rial s i s t ema m a g 
g io r i t a r io . Domen ica s e r a ,-i 
e r a n o conc luse a n c h e le ele
zioni a S a n M a n n o pe r il 
r innovo del -£ Consiglio g r a n 
d e e g e n e r a l e - . 

D i a m o di segu i to i da t i 
d e f n u t i \ i ufficiosi riti Co 
munì de l la Sicil ia dove si è 
vo ta to con la p roporz iona le : 
D C : -43.1 p e r cen to (nel '7M. 

3!M: nel '76. 40.3): P C I : 19.04 
(nel '73. 15.9: nei '76. 29.7): 
P S I : 16.6 (nel '73. 19.6; nel 
'76. 12.4); M S I : 8.9 (nel '73. 
9.6; nel '76. 10.4): P S D I : 
4.9 (nel '73. 4.8: nel *76. 3 ) : 
P R I : 3.8 (nel '73. 3.5; nel '76. 
1.8): P L I : 0.3 (nel '73. 0.9: 
nel '76. 0.5); D P : 0.5; D N : 0.1. 

E s a m i n a n d o i r i su l ta t i dei 
.singoli Comuni e m e r g e un an
d a m e n t o a l t e r n o : ci sono cen
t r i dove , ad esempio , i co 
munis t i c o n f e r m a n o il r isul
t a t o de) '76. facondo s e g n a r e 
una net ta a v a n z a t a sulle p re 
cedent i a m m i n i s t r a t a . e ; in al
t r i Comuni , invece , il PCI si 
t i ene al di so t to del r i sul ta
to del le poi i t .che . e a n c h e . 
t a lvo l t a , de l le a m m i n i s t r a t i v e . 

Q u a n t o a San M a n n o il r.-
su l t a to e le t to ra le ha a s s e g n a 

to p e r la p r i m a volta dopo 
21 anni la m a g g i o r a n z a a s o 
la ta a l le .sinistre (31 seggi su 
60). I comunis t i g u a d a g n a 
no un seggio , p a s s a n d o d a 
15 a 16: h a n n o o t tenuto il 
25.1 J dei \ o t i . con t ro il 23.6 
del le u l t ime elezioni, nel '74. 
Anche la DC g u a d a g n a ,n vo-
ti e s e g a i : da l 39.6 pas.-a al 
42.2 e d.i 25 a 26 seggi . Gli 
al t r i d u e par t i t i di s .n i s t ra . 
il P a r t i t o social - -ta un i ta r io 

e il P a r t i t o socia l i s ta s a n m a r i -
n c - e . o t tengono r i - p e t t i \ a -
m c n t e 7 e B segg i . Il P a r t i 
to social is ta un i ta r io con 
111.1 dei voti, il PSS con il 
13.7 (cont ro il 13.9 del '741.. 
Gli .-litri seggi v a n n o 2 a « De
mocraz ia - o u a l i - t a - e uno a. 
n rofa -c i -* . . 

A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA — ^ Vi por to 
il sa lu to del pa r t i t o di G r a m -
-ei . di Togl ia t t i , di Lungo, il 
saluto di tutti ì comunis t i ita
liani legal i da lontani e re
centi s f i i tnnent i di amiciz ia 
e eli solidari» ta con i compa
gni ili Barce l lona , del la Ca
ta logna . con tutti i comunis t i 
di S p a g n a >. 

Cosi ha cominc ia to il suo 
d i scorso il c o m p a g n o Enr ico 
H e r h n g u e r . r ivolgendosi a una 
e n o r m e folla che g r e m i v a la 
P laza d e Hraiis Monumen ta i , 
\ a l e a d i r e la Pluz.a de Toros 
di Barce l lona c h e è la più 
g r a n d e di S p a g n a . Su! palco 
— s a l u t a t a dt\ una lunga i n a 
zione — ÌIA hi c()iii|Kigiia Do
lores I h a r r u n c h e p r e s i e d e v i 
la man i fe s t az ione cominc ia t a 
a l le ot to di una bel l i ss ima se
ra piena ancora di luce . P r i 
ma di Be r l ingue r ha [portato 
un b r e v e .saluto il p re s iden te 
del PSL'C Grego r io Lopez Rai-
muudo . quindi ha p a r l a t o il 
s e g i e t a n o del P S l ' C Antonio 
G u t u r r c z . Diaz, e infine ha 
concluso l ' appass iona ta niani-
l e s t az ione — dopo il d i scorso 
di Berlingo» r — il s e g r e t a r i o 
del P C E , c o m p a g n o San t i ago 
Car r i l lo . 

K' con commozione e con 
gioì i — Ila de t to il c o m p a g n o 
Ber l ingue r — che mi t rovo 
per la p r i m a \ o i t a a Barcel lo
na . c a p i t a l e del la naz ione ca
t a l a n a . Mi è ben noto infat t i 
che in q u e s t a vos t r a c i t t a v ive 
e l avora una for te e combat 
t iva c l a s s e o p e r a i a , c h e in 
ques ta r eg ione il p a r t i t o de i 
comunis t i — il P a r t i t o socia
lista unif ica to di Ca ta logna — 
e il p r i m o p a r t i t o . Ed è ugua l 
m e n t e i m p o r t a n t e p e r la Spo-
gna e p e r tu t t a l ' E u r o p a , c h e 
qui in Ca ta logna si s ia c r e a 
ta e si vada a f f e r m a n d o una 
amp ia polit ica di un i tà f m 
tu t te le forze o p e r a i e e popo
lari nel la lotta p e r i di r i t t i 
nazional i e p e r la r ivendica
zione di imo s t a t u t o di auto
nomia . nel q u a d r o del più am
pio mov imen to in cor so che 
t e n d e a f a r t r i o n f a r e in tu t to 
la S p a g n a un r e g i m e di p iena 
d e m o c r a z i a . 

A ques t i precis i motivi politi
ci che mi rendono cosi lieto di 
c s - t r e oggi con voi. l asc ia te 
m e n e a g g i u n g e r e uno di ca 
r a t t e r e più pe r sona le , che de
r iva da l fat to di t r o v a r m i nel
lo t e r r a dove v i s se ro — in 
tempi lontani — i miei av i . 
eli»- si t r a s f e r i r o n o pò. nel
l ' isola in ( in sono na to , la 
S a r d e g n a . Anche io mi sen to 
d u n q u e un po ' c a t a l a n o e, p u r 
non sapendo p i r l a r e la vo - t r a 
bel .a l ingua, ho segui to e- se
guo con p a r t i f o l o r e pas s .one 
le ba t t ag l i e e le s p e r a n z e di ! 
vos t ro popolo. Q-it s t i i l t ima 
fr. isc ìii. ri.ngu» r l 'ha letta — 
nel g» nera lo e n t u s i a s m o — m 
I.ngua c a t a l a n a . 

Il s t . g r » ta r :o d» 1 PCI ha 
quinti, r . co rda to la n n n : f r > t a -
z.o !»• che i.( 1 '.ugl.o (K 1 1975 -i 
svo!-e ;:i I ta l ia , nella e-.ttà 
d. L: \or r .o . » on il < ompagr .o 
San t i ago Car r i l lo . l ' n j mani -
ft -tazior.o (:.o cn- t . : n il sur». 

Ugo Baduel ' 

(Segue- d oagirtà 4) 1 

BARCELLONA — Carrillo e Berlinguer con il presidente del 
governo catalano Josep Tarradellas 

Un'ora e mezza di 
domande e risposte 

con i giornalisti 
La conferenza stampa dei segretari del 
PCE e del PCI — L'incontro di Berlinguer 
con il presidente del governo cataLano 
Tarradellas e con il sindaco della città 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

BXRCELLOXA — *A »lie 
putito »• l ' eu rocomunismo d >-
pò il p r i m o incontro C a r n i -
Io Ber l inguer a lavor ì i ) . ' - . 
•x II d i r e t t o r e della P ro r r / . i . V 
fanas iev , ha dot to a l r e cen t e 
c o n g i e s s o de! P C E che I ' "e i-
ro»om.ifi i-nio" non c-si w 
t a n t o ciie i.e Berlingii-.- né 
.'dar» ria.s e r a i o prcs»_i'i a 
Madr id e ha agg iun to one :i 
< oiiiiir.ismo è uno solo. C u 
ne iK-n-ate'.' >. e II P C E hi a-
noh 'o ogn. n i t - r imento .'1 le 
i . in.sino. Vuole d i r e d i e le 
•eorn- Icr . im-te i.o.n -o..o ,-n-
phcab ih a l l ' È lro;i i O-' .de *a 
l e ? i . « .Carri l lo nel si.o l.b'-o 
L'ciiro'-rrriu!u^rn'> e '. > . '-iTo 
ha d i t t o c:ie sic lal isaio , i ; i . : 
L e i d e m o r a / i a e- JMC nr!-
11 Rss . :...n .-s.-ten !«• dc.no-
i r a / i . i nò-i p.io c q - t r ' . 1 i.< ni-
meno vei-> so- . a h - ' n o . Ci.e 
ne per.sa B»rì.i igjc-r. '- . 

Un 'o ra e mezzo fitta di 
d o m a n d e e r . s i e s t e , q i i s . 
l - - ( "1/1 t l T ' ' i t e l ' i i* ' T . i ' ' s j 
(liie-ti t e .n i . a h i a f toha ' i - - ! -
tna conferenza s t a m p a e ie 

Berl i i igui i". Car r i l lo e il se 
gre t a r io del P S l ' C Gu t i i j nvz 
h a n n o t enu to ieri m.i t tuxi .i 
H a i i c l i n n a . I n a i x c i s u d i 1 

» !ie le d c i i n e di gionalisti . ' a 
li.mi e spagnol i (e a i v i i e 
molti s t r an ie r i non si v . n o 
lascia t i s fuggi re per . »-r."5ir< 
di i n d a g a r e , i-apire e cog l i e r e 
il senso e il significato li 
q t i 'Mo due g . o r n a t e har>e!Jo 
ni-si del s e g r e t a r i o del PCI , 

Le risjxiste sono s t a t e e-
-aii-it ' .ti. f r anche , p u n ' u n t ' . 
Car r i l lo due- si ibi 'o che # s ì . 
l ' eu rocomun i smo \ a a v a n ' i >. 
II p rog res s . ! pn'i a p p a r i - > »it-. 
i l i eh tto. eccolo qui . noi >?d'o 
' la Livorno a B a r c H ' o n a . 
« (p i ando ci r i un immo m 
( r i e r a m e m o r a b i l e man i f "< t i -
7ione anni fa . non -,apev imo 
.r.vnr.i d i e a v r e m m o i;..' tTo 
r. in.*"- i oggi qui sull ' .- 'hra 
s i m u l a del Me d ' terr . i .v o. 
O r m a i , non -nlo l ' I ta l ia è u 
:.a Mat ta forma euro-'om : n -
st.i . m a a r c h e la Spagna , c h e 
àa fatto p rogress i mo l ' o m 

Franco Fabiani 
(Segue a p-jqina 4) 

Nel pieno della crisi che investe il gruppo 

Cortesi si è dimesso dall'Alfa 
La motivazione: condanna per violazione dei diritti sindacali -1 veri problemi di fondo all'origine della decisione 

almeno due 

Dalla nostra redazione 
MILANO — G a e t a n o C»>rte>i 
si è d i m e s s o d.i p r e s iden t e 
dell 'Alfa R»imeo. La decisio-
r e . nella l e : . e r a mdi r . zza t a a l 
preside-nte cle.l collegio s inda
ca le della s , v i e t a , viene mes 
sa « in r e l az ione al la con
d a n n a inf l i t tami da l p r e t o r e 
di Milano a 40 giorni di a r 
res to sja p u r e con ì benefici 
ccncess i d a l l a l egne ». p e r 
fatti — a g g i u n g e C»">rtesi — 
< che non ITO c o m m e s s o , n é 
fat to c o m m e U e r e *. I fa t t i 
SOIM la \ ìo lazione de l l ' a r t , o 
dello s t a tu to dei l avora to r i 
(divieto di indag in i .sulle opi
nioni ai fini d e l l ' a s s u n z i o n e ) : 
una p r a t i c a in uso d a t e m p i 
immemorab i l i , c ioè d a mol to 
t empo p r i m a de l l a p re s iden 
za di Cor tes i ; u n migl ia io d i 

s c h e d a t u r e a c c e r t a t e nei pr i 
mi mes i del '76. q u a n d o l 'Alfa 
p rocedeva ad assunzioni pe r 
la f a n o n e a di Are.se: la rìi-
>cnm:na/- iono in p a r t i c o l a r e 
nei confront i di t r e l avora to 
ri che a l lora non furono as
sunti «N cne* li iiiiiu p romosso 
il p ro iVsso con la denunc ia 
p r e s e n t a t a nel s e t t e m b r e del 
1976. 

La c o n d a n n a è s t a t a pr»v 
nune i a t a ier i d a l p r e t o r e An
gelo Culo t ta con t ro Cortes i e 
a l t r i d i r igen t i de l l 'Alfa , e 
con t ro c inque funzionar i de
gli uffici di co l locamento di 
Mi lano e Arese p e r \ io Iaz ione 
del la l egge sul co l locamento . 
Ma già d a più di un anno la 
v i cenda ha p e r m e s s o di ren
d e r e f ina lmente r ego l a r i le a s 
sunzioni e il funzionamento de l 
co l locamento . 

I fatt i p e r ò non sono solo 
ques t i . Ce ne sono a l t r i che si 
impongono con prepo tenza ed 
l ' a t t enz ione e che \ a n n o ben 
o l t r e q u e s t o p roces so . C 'è la 
cr i s i di u n ' a z i t n d a che de
nunc ia una perd i ta di 130 m.-
l iardi nel '77. C 'è l ' ;mm»nenza 
di un consigl io di a m m i n i s t r a -
z.one — p.ù vol te rinv iato, poi 
p r ev i s t o j k r il 10 giugno e 
quindi fa t to s l i t t a r e a n c o r a — 
in cui r a p p r e s e n t a n t i de l la 
p r o p r i e t à pubb l i ca ( I R I e F in-
m e c c a n i c a ) d o v r a n n o a s s u m e 
r e decis ioni fondamenta l i p e r 
il fu turo de l g r u p p o . Ci sono 
s t a t i , in q u e s t e s e t t i m a n e e 
in ques t i m e s i , non pochi .se
gnal i di s o r d e lot te in tes t ine . 
di m a n o v r e non s e m p r e chia
r e . di s c o n c e r t a n t i d i f formi
t à di o r i e n t a m e n t o e di ini
z ia t iva a l l ' i n t e rno del g r u p p o 

d i r i gen t e dell 'Alfa e ai ver t i 
ci del la p rop r i e t à pubb l i ca . 
Ci sono s t a t e le * voci » sul la 
l i q u i d a t o n e e Io s c o r r e r ò 
de l l 'Al fasud e sul le ambiz io 
ni del la BMW all 'Alfa-cid. E 
et sono s ta t i anche segnal i 
impor tan t i — dai s a b a t i pe r la 
i G.a l lc t ta v. a (niello c h e co 
minc i a a muovers i a l l 'Alfa-
sud — della \ i a che è possi
bi le p e r c o r r e r e p e r il r i s ana 
m e n t o : l ' impegno convin to dei 
l a v o r a t o r i , convin to in p r i m o 
luogo su l la raz iona l i t à e va
l idi tà del le sce l t e az i enda l i . 

Ce n ' è a b b a s t a n z a p e r f a r 
r i f l e t t e re . E p e r c o m i n c i a r e 
a d o s s e r v a r e c h e s a r e b b e a s 
s o l u t a m e n t e inammiss ib i l e 
c o n d u r r e bal le t t i di po l t rone . 
f a r giochi di po te re , p u n t a r e 
a d in te ress i di p a r t e sul la 
pel le di u n ' a z i e n d a in cui la

vo rano più di -}<ì.<V«ì pe r sone . 
La di rez ione di Cortes i non 
si e r ive la ta a l l ' a l t ezza di una 
cris i cosi profonda'. ' Bene . Al
lora si colga l 'occas ione del le 
sin ri.miss-.on: pe r una disc.is 
sione che . m e s t a la s t ru t t u r a 
de l l ' in te ro g ruppo d i r igente , il 
s;io g r a d o eh coesione in te rna . 
le sue c a r e n z e — che ce r to 
non sono s t a t e solo sue — sul 
p iano m a n a g e r i a l e e dei r a p 
port i con gli ope ra i , le origi
ni de l le zeppe c h e sono ve
nu te a n c h e ai ten ta t iv i di por
t a r e l ' az ienda fuori da l la chi
na del d i s a s t r o . 

Ma è b e n e c h e s iano eh a-
r e a n c h e a l t r e c o s e : c h e un ' 
az ienda pubbl ica non può più 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 

C A P E V A M O che questa 
e la reqo'.a, perche il 

<• Popo.u - non pubblica il 
'tun.eru del lunedi, ina ci 
e cìiìjìiaciuto ugualmente. 
ieri, di non aiere troiaio 
:n edicola il quotidiino 
della DC perche avremmo 
toluto leggerti una crona
ca più ampia <quella che 
IOI. supponiamo, potrete 
aierc sotto gli occhi s ' a -
i\ane/ della commemora-
z.or.e di Aldo Moro, so-
len'lemente ^io'ta*i a Ba
ri. al Teatro Pe'ruzzeìii. 
i.tfo:'ati**rno. p-~r inizia
tici delia locale Democra
zia Cristi'ina. I riferimen
ti più diffusi dedicati ieri 
alla cerimonia (sc/enne. ri
petiamo. e ufficiale) li ab
biamo trovati sul a Tem
po TÌ. dt Roma, dal quale 
abbiamo appreso come. 
dopo brevi discorsi di sa
luto e di introduzione, pro
nunciati da esponenti del
lo Scudo crociato barene. 
la commemorazione vera 
e propria, l'orazione, di
remmo. ufficiale, sia stata 
tenuta dall'ori. Vito Lat
tanzio, la cui designazio
ne a questo compito ci pa-

i re un c a p o ' a t o r o rfj di-
«• re„.'Hi--, ai puaore e di 
elegwiz'j, $-ip^r.:t<r ,-o.T-
tanto da qutl'.n c'.>' cjli 
K'I p i T > ' J " ll'I.CFl.'i' Olii]) i-
tu. accettai.dct 'jw^ta de-
s.gn'.'w'O'.'' <> i tor-p, pru 
prnh'ib-'.-'i • ' '! ' et imponen
dola 

Perche una co-a e certa, 
e, del retto, unuer-alrien-
te r.saputo: che >e Moro 
ì.a aiuto un ni ternario 
'p^TJ.n: un nevico » a Ba
ri. costui >-• *'nto propria 
l'ori l.i"TIZIO C'^r'i. irn 
lo <rr,>7if,(ir-o e lui. ,fi dif 
tereitza che corre tra un 
grande »r< ii»a e un ap 
pro*iimat:io \uon'ilore di 
piatti. L'inimicizia era reti-
proca, ed e probabile che 
anche Moro non sin rima
sto con le mani m mano 
di fronte cu metodi con 
i quali il suo antagonista 
lia cercato dapprima di 
attaccarlo e poi ha otte
nuto di lincei ne il prima
to locale. Ma t due erano 
separati da un abisso in
tellettuale e culturale: e 
impossibile dunque che 
Moro abbia saputo ricor
rere ai mezzi di lotta pò-

lil-ca i"ip:egnti dal tuo 
allertanti, the ìi ha per-
•••lìuilmente praticati tut-
t • la maldicenza, il pel-
tego'ezz'i. l'intral'azzo, il 
il-en'.el.-:\o, e prima fra 
tutti. l'arru*a. ostinata e 
mplacabiie. di filocrnuni-
•» ,o , fino a '•trarolgcrne, 
con fredda deliberazione e 
con implacabili frainten
dimenti. gli atteggiamen
ti e i dm orsi. Se e lento, 
in po'it'ca. u^are in ^e««o 
f.aura'o il i erbo 'K coltri-
lare, si r-:/o ben dire c>tc, 
^•'ii^a riguardi di torta. 
Lattanzio ha per anni 
pi t in edita 'a >a e /).'<•. lolut-
tuo-.amente e incessante-
Diente accoltellato Moro. 

Ieri l'ori. Lattanzio ha 
parlato a Bari, esaltando 
il nemico assassinato. Non 
e stato un gesto cristiano. 
e stata una prova di in
qualificabile impudenza. 
Pare che fossero assenti, 
inspiegabilmente, gli ano
mali Dell'Andro e Verno-
la. Speriamo che almeno 
a questi due sia rimasto 
il s enso della decenza. 

Fortebraecl* 
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